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Istruzione 

n° 558 

Diame tro tamburo 

Lunghezza tamburo 

Alimentazione (dimensione max) 
Giri tamburo 

Giri contralbero 

Motore 

Trasnissione a cinghie trapezoidali : 
Ø puleggia piana contralbero 

Ø primitivo puleggia per motore a 
6 poli 960 giri 

Cinghie TEXROPE: 
sezione 

Sviluppo 
numero 

interasse 

Carica barre 

Lunghezza delle barre 

CARATTERISTICHE 

Composizione della carica (1): 
- Barre Ø mm 100 

Barre m 80 
Barre Ø mm 60 
Barre Ø mm 40 

Peso del mulino (esclusi motore e barre) 

mm 

n/1! 

n/1! 

CV 

mm 

mm 

I DATI TECNICI E LE QUOTE DI 
IMPEGNATIVI E POSSONO ESSERE 

C¡.Ium 

kg 

Peso 20 
Peso 40 
Peso 40 

Peso 

ca.kg 

1500 

3506 

25 

23,9 

189,5 
120 

1500x310 

300 

D - 32x19 
7640 

7 
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2310 

11000 

3355t 0 

B 

40 
60 

17600 

-25 

Per i casi normali valgono le seguenti indicazioni: 

C 

60 

NB. 1L DIAMETRO 1500 E LA LUNGHE Z ZA 3506 SONO MISURATI ALL 'IN 
TERNO DEL TAMBURO SENZA CORAZZATURA. 

40 

(1) - La più appro piata composizione della carica di baNne e be 
ne sia stabiLita dal nostro Us6icio, Tecnico, eventualmente 
6ulla base delle prove di labonato nio. 

con materiale molto duno ed alimentazione vicina alla di 
mensione mas6Ama, us ane la composÃziOne della colonna A; 
- con materale d media durezza ed alimentazione' non &u 
penione ai 2/3 della dimensione mas6ima., us ane la composi 
zione della colonna B; 

con materiale di media dunezza ed alimentazione attonno 
ai 56 mm pen niduzione attonn0 ad i mm us ane la composi 
zione della colonna C; 
La icanica in base all' us una.deve e66 ene 6atta con barne 
della dimens ione maggione di cui e necessaia una certa 
8conta. 

INGOMBR0 NON SONO RI GOROSAMENTE 
VARIATI SENZA PREAVVISO. 
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2°) 

3°) 

NORME D'IMP IEGO E CONDUZ IONE 

1°) - Macinazioni a secco e macinazioni1 ad umido 
La macinazione a secco, cioà senza aggiunte d al acqua, 

impiegata quando si voglia ottenere una sabbia 

integrale 
zione del nulino è tanto maggiore quanto piû bassa è 1'u 

cioè che contenga tutt1 i fini 

midità del materiale alimentato. 

Quando si desideri una sabbia 

Controllo carica macinante 

di macinazione; 

Controllo dell'alimentazione 

SO. 

sabbie per edilizia, è preferibile la via umida, 

Questo secondo tipo di macinazione à il pil comune in quan to 1l materlale disponibile per l'al limentazione à quasi 

\struzine 

la 

sempre costituito dal supero di class1 granulometrioh 
tenute per vagliature Con acqua; ln queste condi z4onE 
macinazione raggiunge risultati soddisfacenti da) ni! 
di vista produzione, solo se avviene con gíusta dose di 
acqua cioè con una diluizione appropriata. 

4°) - D1luizione di macinazione 

n 

slimata come è i1 caso di 

Per evitare riduzioni �ella pro�uzione, è necessario con 
trollare periodicamente, e questo senza materiale nel tam 
buro, la carica macinante in modo da ripristinare 1l l4 
vello inizíale con barre del di ametro maggiore stabilito. 

558 

produ 

E necessario che il materiale venga dosato al mulino tra mite un alimentatore automatico che ne regolarizzi 1l tku9 

normalmente per sabbie O3/4 mm 

Cosi è bene che anche 1'acgua, nel caso di macinazion1 ad umido, sia regolabile, le valvole più indicate a quest SCopo sono quelle di regolazione a flusso avviato, po35 D1lmente con indicatore di portata per riportare facl te la marcia nelle condizioni volute, cioÁ al giusto porto liquido-solido. 

tro cubo di solldo. 
vlscosità simile ad una malta fluida: cio 

La quantità di acqua deve essere opportunamente dosata; 

e la miglior ripartizione granulometrica si Ottengono con 
una d1luizione tale da ottenere un macinato di densità e 

la maggior produzione 

neralmente 1mplegando da 0,5 a 1 m di acqua 
per 

ogn1 me 
gi ottiene ge 

Per próduzioni di sabbie grossolane o comungue Scarse d 
fini, le cosidette sabbie magre possono essere Lmpiegate 
alte iluizioni onde for zare 11 passaggio del materlale 
attraverso la macchina, cioè aumentandone 

Praticamente l8 



Istruzione 

n 558 
NORME D'IMP IEGO E CONDUZ IONE 

velocità �i attraversamento. 
Questo accorgimento viene impiegato anche nel caso di ma 
teriale facilmente disgregabile al fine di limitare la 
formazione di limi, altrimenti eccessivà. 

50) - Controllo del prodotto 
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6°) - Diluizione di lavatura-scolatura 

Ogni volta che si agisce sulla regolazione di qualsiasi 
elemento carica di barre, alimentazione del materiale, dQ 
saggio dell'acqua è bene effet tuare il controllo del pro 
dotto dopo almeno 10-15 minuti d1 funzionamento ininterrot 
to in condizioni costanti, per permettere la mesa a regi 
me.della macinazione, 

10 

Nel caso di macinazine ad umido, occorre porre attenzio 
ne, una volta regolata la macinazione, anche alla lavatu 
ra e scolatura della sabbia. 
Generalmente la torbita uscente dal mulino va opportnamen 
te diluita per ottenere buon lavaggio ed una giusta slima 
tura. 
Il grado di questa �iluizione dipende principalmente dalla 
viscosità della torbida che è strettamente legata alle ca 
ratteristiche fisiche del materiale cioè all'entità di fi 
ni e finissimi prodotti. 
Una scarsa diluizione porta ad una densita e viscosita e 
levate e quindi alle condizioni per 11 galleggiamento dei 
grani di dimensioni medie e anche grosse, per cui si avreb 
be perdita �di sabbla utile allo stramazzo. 
Analogamente s1 avrebbero perdite con una eccessiva �ilui 
zione, questa volta per elevata velocità che si verrebbe 
a stab1lire allo sbordamento come conseguenza delle forti 
portate in gioco. 

ri, 

La messa a punto della lavatrice scolatrice a coclea tan 
to piû 1mportante quanto più le sabbie prodotte sono fini: 
In questi casi è bene operare anche con basse velocità �i 
rotazione della coclea per non turbare, nella vasca di se 
parazione, la sedimentazione dei grani. 
In casi particolari può rendersi necessario,, per elimina 
re perdite altrinenti inevitabili, un ritrattamento delle 
acque limacciose di sbordamento tramite cicloni addensato 
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